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Realizzato nel 2012 in seguito alla vincita da parte di Giuseppe Marinoni di un concorso internazionale, il Centro studi FLA (Fondazione Lombardia per l’Ambiente) a Seveso appare all’esterno come un volume primario, articolato da fenditure verticali e sezionato dalla facciata vetrata: quinta della piazza e boccascena sulla città. La rigorosa figura ellittica dell’impianto planimetrico si rivela essere un collage di forme irregolari adatte a usi eterogenei: sale convegni, spazi espositivi, uffici, medioteca. La concezione architettonica valorizza la luce naturale come elemento di creazione di mutevoli valori ambientali. L’illuminazione artificiale, invece, esalta gli spazi generati all’interno, proiettandoli di notte all’esterno in figure bidimensionali sullo schermo vetrato della facciata.
Fondazione Lombardia per l’Ambiente FLA è un ente morale e scientifico senza scopo di lucro, fondato nel 1986 dalla Regione Lombardia con lo scopo di supportare i soggetti territoriali pubblici e privati nella tutela dell’ambiente, avvalendosi di una autorevole rete di professionisti e di docenti universitari. In oltre vent’anni di attività, le competenze della Fondazione, sempre più strutturate attorno alle principali tematiche ambientali, hanno portato a realizzare numerosi progetti, consentendole di diventare un punto di riferimento per la ricerca e la divulgazione nel panorama locale e internazionale.
Lo scopo delle attività di FLA è quello di fornire un’alta consulenza scientifica ai decisori politici e all’opinione pubblica, svolgendo attività di ricerca, educazione e formazione in campo ambientale e, in particolare, il supporto allo sviluppo del sistema delle conoscenze e alla promozione delle politiche ambientali di Regione Lombardia attraverso appropriati strumenti di informazione.
La forte contiguità con il mondo universitario nazionale e internazionale garantisce alla Fondazione un aggiornamento costante delle tematiche ambientali, che nella collaborazione con gli enti locali si traduce in un proficuo bagaglio di conoscenze atto a sostenere concrete politiche di governance del territorio. Tale raccordo con la comunità scientifica e l’accreditamento presso il Segretariato delle Nazioni Unite dedicato ai Cambiamenti Climatici ha permesso alla Fondazione di creare una rete di competenze e conoscenze internazionali di carattere ambientale a supporto del ‘sistema lombardo della conoscenza’.
FLA collabora con la Regione Lombardia, le università lombarde, gli enti locali e gli istituti di ricerca, svolgendo un concreto servizio di pubblica utilità. Un Comitato scientifico, cui partecipano i rettori delle Università degli Studi di Milano, di Pavia, di Milano-Bicocca, del Politecnico di Milano e della Università Cattolica del Sacro Cuore, cura la programmazione scientifica.
La Fondazione, in coerenza con il proprio statuto che ne sancisce l’essenzialità, favorisce la diffusione della cultura ambientale a tutti i livelli; per tale ragione, si dedica a numerose attività di educazione ambientale, elaborando percorsi didattici per le scuole dell’obbligo, provvedendo ad assegnare borse di studio post laurea e a organizzare master universitari e corsi di alta formazione per professionisti e funzionari pubblici del settore.
La Fondazione svolge la propria attività finalizzando i risultati della sua indagine con l’adozione di metodologie di ricerca basate principalmente su tre livelli. Da una parte, si adotta una strategia policy-oriented per il trasferimento delle conoscenze tecniche agli operatori delle amministrazioni pubbliche: ne sono esempi gli studi condotti sull’analisi di rischio integrato e della pianificazione territoriale per lo sviluppo sostenibile nonché il contenimento del consumo di suolo. Dall’altra, si offre un prodotto scientifico basato su una metodologia expert-based, valorizzato in termini di rilevanza giuridico-normativo a livello regionale, come gli studi realizzati per la tutela della biodiversità nelle aree protette. E, infine, ci si avvale di una specifica organizzazione della conoscenza scientifica nel campo del cambiamento climatico per il supporto a un governo dell’ambiente. A tale impianto tecnico e pluridisciplinare si è giunti a partire dal progetto Kyoto Lombardia.
Nel 2005 la Fondazione indice un concorso internazionale per realizzare il Centro studi FLA a Seveso. L’area individuata è un interspazio adibito a parcheggio, tra il Municipio e la stazione ferroviaria.
Il bando chiede di progettare un edificio di 2000 metri quadri su tre livelli. Gli usi sono: al piano terra spazi per conferenze, esposizioni e mostre; al piano primo le sedi distaccate degli Enti locali e della Fondazione; al piano secondo la biblioteca e la medioteca.
Nel 2006, tra quaranta progettisti provenienti da più paesi europei, la giuria nomina vincitore Giuseppe Marinoni.
Il progetto è prescelto in quanto delinea i tratti identitari della nuova istituzione con i mezzi dell’architettura contemporanea - ponendosi come icona urbana tra gli altri monumenti moderni di Seveso come la Villa Bianca e il Municipio - e per la capacità di configurare un luogo di grande qualità architettonica e urbana, irraggiando effetti benefici sulla città attorno. La proposta prevede anche di riqualificare piazza XXV Aprile come parterre paesaggistico unitario, adatto alle contemporanee fruibilità e capace di relazionare la nuova istituzione alla città.

Assonometria generale

Profilo su piazza XXV Aprile. Planimetria generale

Pianta piano terra

Modello

Pianta piano terra

Piante piano secondo e piano primo

Viste: piano secondo, piano primo, piano terra

Prospetti e sezione

Visualizzazioni esterne

Viste esterne

Visualizzazione interna
L’edifico si presenta all’esterno come un primario volume ellittico, articolato da fenditure verticali e sezionato dalla linea netta della facciata vetrata: quinta della piazza e boccascena sulla città. L’interno rivela invece un assemblaggio di spazi irregolari riordinati entro una figura ellittica. Tale principio collagistico permette di comporre in un’icona riconoscibile spazi eterogenei, facendo interagire la complessità dell’interno con la semplicità dell’esterno.
Fenditure vetrate, risultate dal principio aggregativo, incrinano il volume monolitico, segnando a distanza gli accessi e rendendo visivamente traguardabile dall’intorno il complesso.
La forma articolata esprime una duplice valenza: paesaggistica, verso il giardino sul fiume Seveso, dove il curvo volume rivestito da assi di legno si presenta in veste di padiglione; urbana, verso la piazza, dove la grande vetrata scandita da montanti metallici delinea il fronte di un virtuale palazzo.
La mediazione tra istituzione e città avviene con la vasca d’acqua che duplica il fronte. ‘Soglia’ virtuale, quest’ultima, dà forma e figura ai rituali d’accesso.

Planimetria

Prospetto est. Prospetto ovest

Veduta dalla piazza

Da sud

Da nord verso il Municipio

Dal fiume Seveso

Dal fiume Seveso

Dal fiume Seveso verso il Municipio

Dal giardino

Dal giardino

Dal giardino

Dal giardino

Ingresso sud

Ingresso sud

Facciata e recinzione

Ingresso nord

Ingresso nord

Fenditure verticali

Fenditure verticali
L’accumulo verticale e orizzontale di forme differenti genera interspazi interni, rivelati dalle fenditure che incrinano da terra a cielo l’unitario guscio ellittico. La stratificazione è svelata dallo sfalsamento irregolare dei solai e accentuata dalle vetrate colorate che contraddistinguono i piani.
Le fenditure consentono alla luce di filtrare in modo differenziato durante l’arco della giornata, lasciano interagire funzionalmente e visivamente i livelli, relazionano gli usi ai diversi piani.
Al piano terra il Forum. Luogo aperto al pubblico e spazio flessibile per organizzare convegni, attività di formazione, mostre, eventi culturali e ricreativi.
Al primo piano i Working club. Lavoro, riunione collegiale, studio e ricerca interagiscono qui in compresenza spaziale e interazione visiva.
Al secondo piano la Medioteca e l’Esposizione. Il terrazzo-patio contribuisce a generare un ambiente introverso e meditativo, adatto alla concentrazione e al raccoglimento.
Scala e servizi sono configurati come cilindri primari, in lamiera stirata e in assi di legno, che trapassano i diversi piani a partire dal piano interrato che ospita la lounge.
Pianta piano terra
Pianta piano primo. Pianta piano interrato
Pianta piano secondo. Pianta copertura
Ingresso da sud con pareti manovrabili aperte
Ingresso da sud con pareti manovrabili raccolte
Piano terra, verso sud
Piano terra, verso ovest
Piano terra, verso nord
Piano primo, dall'ingresso
Piano primo, tra fenditura e facciata
Piano secondo, verso la scala e i servizi
Piano secondo, dall'ingresso
Piano secondo, verso la fenditura verticale
Piano secondo, verso ovest
Piano secondo, verso il patio
Piano secondo, il patio
Piano secondo, verso gli esterni
Sezione D-D
Sezione AA
Sezione B-B
Dettagli
Dettagli
Piano terra, la fenditura verticale
Piano terra, la fenditura verticale
Piano primo, la fenditura verticale
Piano primo, la fenditura verticale
La fenditura verticale dal basso
La fenditura verticale dal basso
La fenditura verticale dal basso
L’edifico si configura come un guscio autoportante in calcestruzzo. La parete perimetrale e la corona interna di colonne, impostate su geometrie ellittiche tra loro disassate, sorreggono solai tridimensionali a cassettoni. La struttura monolitica così concepita permette di ottenere gli ampi sbalzi dei solai, necessari per ricavare la sala plenaria al piano terra e le spaccature delle fenditure verticali. All’interno, il calcestruzzo delle pareti, nobilitato dall’impronta del cassero, è lasciato a vista; all’esterno, è rivestito in assi di larice siberiano, a evocare la fase costruttiva della casseratura.
La copertura a travi sottili di legno, sorretta da esili colonne d’acciaio, definisce in modo unitario lo spazio del secondo piano e l’ombraculo del terrazzo. Le vetrate sono scandite da una partitura verticale di montanti d’acciaio e generano al contempo gli spazi interni e le fenditure verticali.
I materiali da costruzione - calcestruzzo, legno, vetro, acciaio zincato, lamiere stirate - sono lasciati a vista e valorizzati per le loro qualità materiche e sensoriali come elementi di definizione della forma.
Carpenteria dei solai
Carpenteria della copertura
Abaco delle vetrate del piano secondo e del piano terra
Dettagli della facciata in larice. Dettagli dei pavimenti esterni
Dettagli della scala metallica
Dettagli della copertura, il pergolato del patio
Dettagli della copertura, il cassettonato interno
Dettagli della copertura, il cassettonato interno
Dettagli delle vetrate
Dettagli delle vetrate
Dettagli della facciata e della pavimentazione in legno
Dettagli della scala metallica
Dettagli della scala metallica
La concezione bioclimatica dell’edificio ibrida ‘sistemi passivi’ e ‘sistemi attivi’.
I sistemi passivi sono acquisiti come scelta tipologica e architettonica: l’orientamento delle vetrate per sfruttare gli apporti solari, la forma compatta per minimizzare le superfici disperdenti, la tenuta termica ricorrendo a masse murarie e alti spessori di isolamento, il controllo del soleggiamento con vetri selettivi, film colorati e tende sunscreen.
Elementi di riunificazione simbolica e spaziale, le fenditure verticali sono anche dispositivi di guadagno diretto: mezzo di captazione del calore solare e camini di ventilazione naturale. Esse consentono l’ingresso della luce e del sole in modo differenziato nelle diverse ore del giorno e stagioni dell’anno e contribuiscono a ottenere ottimali condizioni di benessere ambientale, termico e visivo.
I sistemi attivi adottati, in sinergia con i sistemi passivi, ricorrono per un contenimento dei consumi all’utilizzo dell’energia geotermica. Pompe di calore fruiscono della temperatura dell’acqua di falda per il riscaldamento invernale e il raffrescamento estivo, alimentando un impianto di climatizzazione a zone integrato con pavimenti radianti.
Studi dell'irraggiamento solare
Studi della ventilazione naturale
Impianto di climatizzazione, funzionamento invernale
Impianto di climatizzazione, funzionamento estivo
Sistemi passivi di protezione solare
Sistemi passivi di protezione solare
Sistemi passivi di protezione solare
Sistemi passivi di protezione solare
Criteri di flessibilità hanno orientato la concezione architettonica a pianta libera e l’impiego di elementi di suddivisione leggeri e di montaggio a secco. Negli uffici, per una maggiore adattabilità, si è impiegato un principio di suddivisione degli spazi di lavoro con elementi di arredo e pareti mobili.
Ma soprattutto il piano terra esprime grande performatività d’uso. Con la duttilità di un palcoscenico, movimentando pareti manovrabili, vetrate e tendaggi, si possono operare veri e propri cambi di scena, per adattarsi ai molteplici usi richiesti.
Con tende aperte e pareti manovrabili raccolte si libera tutto lo spazio, reso disponibile per feste, cene, esposizioni temporanee. Con tende nere chiuse a ellisse si delimita la sala plenaria da 90 a 250 posti con il foyer attorno. Con pareti manovrabili e tende bianche variamente posizionate si definiscono ulteriori configurazioni: da una a tre sale da 50 posti ciascuna con spazi espositivi e accoglimento ai lati.
Configurazioni delle sale
Movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazione sala plenaria
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
Configurazioni sale con movimentazione tende e pareti manovrabili
La concezione architettonica, privilegiando principi di compresenza spaziale e introspezione visiva, genera ambienti che agevolano mescolanza tra luoghi di lavoro, studio, ricerca e formazione. La situazione interattiva che si viene a creare favorisce attività lavorative basate sullo scambio della conoscenza in situazioni anche informali.
Il carattere distributivo e il disegno degli arredi trascendono le consuete tipologie di ufficio chiuso e ufficio aperto, e generano luoghi interagenti di lavoro e studio favorendo forme di relazione interpersonale. In tal senso la scelta di alternare divisori all’altezza dell’occhio a interpareti fino al soffitto permette al contempo l’interazione visiva tra uffici e aree di relazione informale o relax e la protezione di sale meeting e luoghi di studio.
In un ambiente così aperto e relativamente informale, reso complesso anche dalla compresenza di più attività, la segnaletica istituzionale diviene elemento basilare per l’orientamento dei diversi visitatori che frequentano il centro.
Piante degli arredi
Progetto dei desk e delle interpareti
Mappa della segnaletica
Progetto della segnaletica dei desk e delle interpareti
Piano terra ingresso
Piano primo working club
Piano primo working club
Piano primo working club
I particolari valori atmosferici espressi dalle tessiture dei materiali da costruzione e dei materiali leggeri montati a secco - calcestruzzo, lamiere stirate, tessuti microforati, vetri colorati - vengono esaltati dall’utilizzo strategico dell’illuminazione artificiale. Il progetto illuminotecnico contribuisce a creare microambienti adatti alle esigenze dei diversi luoghi e dei molteplici usi dell’edificio. In questo caso, come in un palcoscenico, le luci sono parte attiva nella costruzione di differenti scenari.
La concezione del progetto delle luci è orientata a esaltare peculiari proprietà sensoriali, in stretta relazione alla concezione architettonica che valorizza la luce naturale come elemento di creazione di valori ambientali mutevoli nell’arco della giornata. Reagendo con gli elementi architettonici, spaziali e materici, la luce prende corpo in plurime forme autonome, specifiche e cangianti, capaci di rimescolarsi continuamente con rispecchiamenti e rifrazioni cromatiche come in un caleidoscopio.
Di notte, i valori spaziali generati all’interno si proiettano in figure bidimensionali all’esterno sullo schermo vetrato della facciata.
Lighting design. Piano terra: illuminazione diffusa sala plenaria, illuminazione fenditura verticale, illuminazione diffusa zona espositiva
Lighting design. Piano secondo: illuminazione diffusa uffici e fenditura verticale. Piano primo: illuminazione diffusa zona espositiva e fenditura verticale. Piano interrato: illuminazione diffusa lounge e scala
Vista notturna
Vista notturna con illuminazione interna
Vista notturna verso nord
Illuminazione generale
Illuminazione generale a risparmio energetico
Vista notturna della facciata
Progetto
Arch. Giuseppe Marinoni - StudioMarinoni srl
(Progetto architettonico e coordinamento)
Redesco srl
(Strutture)
Ariatta Ingegneria dei Sistemi srl
(Impianti elettrici e meccanici)
Arch. Giuseppe Marinoni - StudioMarinoni srl
con arch. Vilma Cernikyte
(Progetto arredi e lighting)
Arch. Vilma Cernikyte
(Grafica)
Arch. Giuseppe Marinoni e ing. Fabio Cortelezzi
(Coordinamento della sicurezza)
Direzione Lavori
Arch. Giuseppe Marinoni - StudioMarinoni srl
(Direzione lavori generale e architettonica)
Redesco srl
(Direzione lavori strutture)
Ariatta Ingegneria dei Sistemi srl
(Direzione lavori impianti elettrici e meccanici)
Arch. Giuseppe Marinoni - StudioMarinoni srl
con arch. Vilma Cernikyte
(Direzione lavori arredi)
Arch. Vilma Cernikyte
(Direzione lavori grafica)
Arch. Giuseppe Marinoni e ing. Oliviero Guffanti
(Coordinamento della sicurezza)
Responsabile unico del procedimento
Arch. Gianni Corbetta
Collaudatore strutture
Ing. Enrico Busnelli
Collaudatore
Arch. Angelo Radice
Appaltatore:
SI.GE.CO Costruzioni Srl
via San Maurizio al Lambro 48, Brugherio (MB)
Geom. Giuseppe Silvestro
(Legale rappresentante e Direttore tecnico)
Arch. Giovanni D’Angiolillo
(Responsabile di cantiere)
PI. Bruno Tarallo
(Responsabile impianti elettici)
Sig. Nunzio Pelliccia
(Capo cantiere)
Subappaltatori:
Jansen - Architetture in acciaio
distribuito da C.P. Sistemi srl
via E. De Amicis 63, Cinisello Balsamo (MI)
(Serramenti e facciate)
C.P.F. di Cannata Pietro
via Boscone 4, Olgiate Comasco (CO)
(Carpenteria metallica e serramenti)
Metalltech srl
via Monte Rosa 20, Seriate (BG)
(Pannellature di lamiera stirata per recinzioni, controsoffitti e scala)
Lithos Plus srl
via Tonale 13, Settimo Milanese (MI)
(Controsoffitti e cartongessi)
Holz Albertani spa
Località Forno Allione, Berzo Demo (BS)
(Opere in legno lamellare)
Puntoacapo scs
via Cubito 41/43, San Maurizio Canavese (TO)
(Facciata ventilata e rivestimenti in legno)
Emmegi srl
via Ermenegildo Cantoni 9, Milano (MI)
(Tende)
Simat di Mario Ballabio
via Magenta 1, Cabiate (CO)
(Arredi e mobili su misura)
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Giuseppe Marinoni (Milano1961), architetto e PhD in Progetti e Politiche urbane, svolge attività di progettazione e ricerca sulle tematiche inerenti la trasformazione della città contemporanea.
Come Giuseppe Marinoni Architetto e come Amministratore delegato di StudioMarinoni srl si occupa di planning e progettazione urbana, progettazione architettonica e paesaggistica in città italiane e straniere (Milano, Roma, Bergamo, Abbiategrasso, Seveso, Novara, Venezia, Parigi, Berlino, Oslo, Rotterdam, Colonia, Francoforte, Siauliai, Seul). Suoi committenti sono amministrazioni pubbliche, enti, investitori istituzionali e privati. Tra altri premi e riconoscimenti a concorsi di architettura, nel 2006 vince il concorso internazionale per il Centro studi FLA, oltre alla gara nazionale per il Progetto urbano del Polo intermodale di Portasud a Bergamo, nel 2007 vince la gara nazionale per lo Studio di fattibilità del MoviCentro di Novara, nel 2009 si aggiudica la gara per il PGT (Piano di Governo del Territorio) di Abbiategrasso, mentre nel 2010 vince il concorso internazionale per l’Aeroporto della Malpensa ‘La porta di Milano – Soglia Magica’. Consulente di amministrazioni pubbliche, enti e investitori privati è chiamato come esperto per organizzare concorsi internazionali di architettura e come commissario di giurie. Dal settembre 2009 al 2013 è membro della Commissione del Paesaggio del Comune di Milano. Insegna Progettazione architettonica e urbana presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano.
Nel 2011 fonda la casa editrice SMOwnPublishing, finalizzata a pubblicare libri di architettura, fotografia e paesaggio. E' direttore scientifico della collana editoriale EUROPEAN PRACTICE e della collana editoriale UNIVERSITY PRESS.
Suoi scritti e progetti sono apparsi nelle principali riviste di architettura italiane e straniere. Ha pubblicato i libri Metamorfosi del Progetto urbano (2005), Infrastrutture nel Progetto urbano (2006), Il Social Housing (2009), Centro studi FLA Learning Centre (2012). Sono in corso di pubblicazione i libri The Evolving European City, Casa Rustici di Giuseppe Terragni e Recycling Landscape.
Direttore Giuseppe Marinoni
La collana EUROPEAN PRACTICE nasce con l’intento di fornire strumenti di approfondimento a quanti si occupano o si interessano di progetto urbano, di architettura e di paesaggio. L’obiettivo è mostrare quelle pratiche di intervento e a quegli approcci teorici tesi a una trasformazione o innovazione della città e del paesaggio contemporanei, esercitati nella concretezza dei casi e nella specificità delle situazioni. Gli autori dei libri di questa collana sono architetti, paesaggisti, fotografi e artisti, che accomunati dall'interesse ad agire nelle complessità e nei conflitti della città europea contemporanea mostrano gli esiti delle proprie azioni e riflessioni avvenute ‘in corso d’opera’, nella messa alla prova dei propri specifici ‘attrezzi del mestiere’.
1. Centro Studi FLA Learning Centre
2. Urban Landscape Strategies - Progetti urbani e di paesaggio
3. Urban Landscape Strategies
4. Progetti urbani e di paesaggio
5. Centro Studi FLA
6. FLA Learning Centre
Di prossima Pubblicazione:
Evoluzione di Milano
The Evolution of Milan
CASA RUSTICI di Giuseppe Terragni
Giuseppe Terragni's CASA RUSTICI
Città europea in evoluzione
The Evolving European City
Antologia del Progetto urbano